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drebbero confusi quelli che raccolgono i suoi dati 
elementari con ingegno, con scrupolo e con pazienza. 

Questi sogliono adoprare i due sistemi, che pos
sono dirsi dell'analisi e della sintesi, solo per con
trollarli a vicenda; essi ricorrono ai calcoli d'indu
zione ed alla regola del tre con molla riserva e cir
cospezione ; ragionano sopra falli e cifre attinti a 
fonti sicure, e non ricavano conseguenze generali da 
elementi particolari, locali ed eventuali. 

Uno scrittore cbe ha riguardo verso sè stesso de
ve fondare sopra calcoli astratti I' m•itmetica politica 
o la Statistica solo quando gli mancano addirittura 
gli elementi di apprezzamento , cercando con ogni 
~ludio, in simile caso, di assicurarsi, quanto più gli 
riuscirà possibile, della loro fondala ragione. 

In vista di tale condizionata necessità è a ritenersi 
che il la Place avesse consigliato di servirsi delle 
reoole del calcolo e della logica sol!anto come con
senuenza della continuata osservazione , e sopperi
men to ai dati di addizione dei quali per avventura 
fossesi potuto difettare. 

E poichè si è discorso di cautela ed accorgimento 
a non estendere calcoli e finzioni oltre i giusti con
fini e di non tramutare una finta norma prudenziale ' 
in vero morale convincimento, non riuscirà superfluo 
se prima di chiudere questo capo dicessimo breve
mente qualcosa circa le medie ·proporzionali. 

E prima d'ogni altro è necessario dire che per me
dia proporzionale· 1a scienza intende quella quantità 
di mezzo fra le altre due verso cui la prima sia in 
quella medesima distanza in cui essa è verso la terza. 
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. si è dovuto ricorrere pe1· 

Alla media proporzwnale . · hè fu con-
. . - "t·' raz10nale, porn • . 

una indeclmablle necess1 ab"l't' degli elementi e dt 
h 1 f cile muta 1 1 a . t" siderato c e a a . li esami mmu 1, .. ne ·numerica, ag 

ostacolo alla pr?~1510 li esatti confronti. 
alle strette analisi ed ag . t" el soverchio de-. a· ssere mganna I P d I Potendo qum I e · contentiamo e 

bisogna che Cl siclerio di esattezza• · . .. e poichè riesce 
d ottenere il pm' · meno non poten o . I ertezza cerchiamo 

"b'l nsegmre a c ' ' quasi imposst 1 e co · ·. 

di acquetarci ?el probab1.1e. ste medie proporzionali 
Perciò facmamo uso d1 que osto dai dotti, per 

ogitato e prop . che sono un mezzo esc ' . ei e si pone rn 
. i falli omogen . 

lo quale si esammano mnchè da cento falli 
l 1 çompenso, a I 

opera la legge ~e -• essione unica. 
si possa dedurre :un espr lette1·e suUci teoi·ia delle 

II Quételet, che, nelle sue Lo !)Unto della scien-
sai bene ques b" pi·obabilità Lrnlla as . ·n •ali diversi che 1-. . ero due s111m ic 

za.insegna a d1st111gu a'· ·l'uno va inteso per 
. . . Il )arola rne ia, . t 

sogna nfenre a a I, d l semr)rc e rephca a-
. h'e proce u a J • tto quell'operaz1onc e . . ar)porlo all'ob J!e 

d edesuno, rn r · ·e mente sul mo o m 1 miralo ad esammar 
. quella che rn . L . istesso, l'altra pel . L° quantunque dl na UI a 

e vngliare obbietti d1il'eren t, • 

omoqenea. . sorta di operazione egh · a 11 prima ' l · II risultalo e a stalistico, men 16 . el puro senso . 
denomina media n . d" media aritmetica. 
al secondo egli tlà il no~~o ~profondo svolgimento 

Proseguendo con a.ccu~~ o parecchi calcoli .mate-
la tesi in esame, cglI' p qui far menz10ne • 
' r non occorre e "bili matici , dei qua 1 b ua dei casi possi 
termina col delineare una ta e 
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